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CORONAVIRUS
L’EMERGENZA PUGLIESE

LE PREVISIONI: FINO A 4MILA CASI
Verranno potenziati gli ospedali interamente
dedicati al covid. Ma finora sono stati attivati
solo 70 nuovi posti di terapia intensiva su 200

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. La Puglia si prepara a mettere in
campo almeno altri 300 posti letto per in-
tensiva e sub-intensiva, oltre a 500 posti per
gestire la fase post-ricovero e un meccani-
smo per garantire l’isolamento attraverso
l’utilizzo (su base volontaria) di strutture
ricettive ubicate in posizioni strategiche. Ma
mentre si prepara a presentare il piano-bis
per l’emergenza coronavirus, la Regione de-
ve fare i conti con l’ennesima grana che
riguarda le strutture socio-assistenziali: per
quanto numericamente poco significativi, i
casi dell’ultima settimana hanno convinto i
tecnici della task force a guardare con at-
tenzione al problema.

Oggi è infatti il capo dipartimento Vito
Montanaro ha convocato in teleconferenza i
rappresentanti di categoria delle 145 strut-
ture (Rsa, Rssa) che operano sul territorio
pugliese per fare il punto della situazione. I
focolai noti fino a questo momento sono sol-
tanto sei, ma per prima cosa la Regione in-
tende capire se per caso ci sono altre re-
sidenze che ospitano persone affette da covid
oltre quelle note. L’ipotesi appare remota (ci
sarebbe evidenza dei tamponi effettuati), ma
è opportuno procedere a una verifica per
evitare di arrivare impreparati alla pros-
sima emergenza. Due settimane fa, l’asses -
sorato ha chiesto alle Rsa di allestire aree
separate in cui accogliere gli eventuali con-
tagiati, e di effettuare un monitoraggio del
personale e delle attrezzature. Oggi la Re-
gione chiederà conto di questo lavoro: se ci
sono criticità saranno le Asl a intervenire
con il proprio personale.

L’aggiornamento del Piano-covid invece
sintonizza la capacità del sistema ospeda-

liero su un bacino potenziale di 4mila con-
tagi (oggi siamo a 1.700). Si tratta in sostanza
di portare a piena capacità le strutture de-
dicate del Policlinico di Bari (250 posti) e del
Dea di Lecce, oltre che di «Riuniti» di Foggia
e «Miulli» di Acquaviva. A oggi, va detto, i
200 posti covid di terapia intensiva non sono
ancora stati attivati interamente (siamo a
circa 70, a fronte di 106 ricoverati che stanno
utilizzando anche una quota dei posti or-
dinari): il fattore limitante è la disponibilità
dei ventilatori polmonari e dei monitor, che
pur rimpinguata dalle donazioni private
(molte, annunciate, non sono ancora arri-
vate per via dei tempi di consegna dalla
Cina) non è sufficiente a coprire il fabbi-
sogno.

Il nuovo piano si basa (anche) sulle pre-
visioni epidemiologiche del professor Pier
Luigi Lopalco, che finora ritiene sotto con-
trollo l’andamento dei contagi in Puglia. Tut-
tavia i tempi medi di degenza nelle terapie
intensive (ci sono persone ancora ricoverate
dal primo o secondo giorno dell’emergenza)
suggeriscono di allargare ulteriormente la
quantità di posti a disposizione, anche sulla
scorta delle indicazioni del ministero della
Salute che ha chiesto alle Regioni di pre-
disporre ospedali interamente dedicati al
covid: Asclepios a Bari e Dea di Lecce sono
funzionalmente autonomi, il «Miulli» ha de-
stinato una torre intera, i «Riuniti» un’ala, e
poi ci sono i privati che stanno lavorando per
essere pronti dalla prossima settimana.

Il Piano individua anche altri 500 posti per
la fase post-ricovero acuto, cioè per chi ha
superato la fase critica ma resta contagioso:
verrà ospitato in strutture dedicate fino a
quando non avrà i due tamponi negativi
consecutivi richiesti per la guarigione cli-
nica. Ma è ritenuta importante, dal punto di
vista della prevenzione del contagio, anche
la gestione delle quarantene (oggi sono circa
un migliaio in tutta la Puglia). La Regione sta
cercando strutture ricettive in grado di ac-
cogliere le persone in quarantena, situate in
posti logisticamente convenienti per garan-
tire un controllo sanitario nei casi in cui la
situazione precipiti. Si tratterà, ovviamente,
di isolamento volontario a meno che le con-
dizioni familiari (nuclei numerosi, assenza
di spazi) non richiedano l’allontanamento
della persona a rischio. Con una gestione
accurata delle quarantene - secondo gli
esperti - si riusciranno a prevenire numerosi
contagi, soprattutto nella fase più avanzata
del ciclo dell’epidemia.

l BARI. L’andamento dell’epidemia è rassicurante, ma que-
sto non basta per mollare la presa e per diminuire da subito le
misure di contenimento. È l’opinione dell’epidemiologo Pier
Luigi Lopalco, consulente della task force della Regione: non
bisogna abbassare la guardia. «Sicuramente - ha detto ieri il
medico salentino, ordinario di Igiene all’Università di Pisa -
quello cui stiamo assistendo è un rallentamento nella corsa
del virus. Però le catene di contagio sono aperte. Siamo seduti
su una polveriera: basta accendere la miccia e la polveriera
scoppia. È giusto avere un moderato ottimismo e vedere la
famosa luce in fondo al tunnel però questo non significa che
possiamo uscire di casa e far finta che nulla sia successo». Una
risposta indiretta a chi, in questi giorni, chiede di riaprire
tutto: «È ancora presto per parlare di ritorno alla normalità,
che dovrà essere graduale partendo dalle attività essenziali».
Ed è possibile che ci siano differenziazioni per territorio: «Ser-
virà una strategia complessiva, che potrà variare da regione a
regione in base alla specifica situazione epidemiologica. Bi-
sognerà prevedere una serie di misure per riprendere le at-
tivitain sicurezza, a cominciare dalle fabbriche».

Sui numeri c’è ottimismo ma il famoso «picco» non è l’obiet -
tivo da inseguire. «La curva epidemica sta rallentando, ciò
significa che ogni giorno si notifica un alto numero di casi ma
leggermente inferiori a quelli del giorno precedente. Dal pun-
to di vista strettamente epidemiologico è un buon segno. Però
i casi che si registrano sono ancora tantissimi, quindi c’è
ancora in giro tanta gente infetta che sta infettando gli altri e
tutti questi altri a loro volta possono infettare altri ancora».

IL PROFESSOR LOPALCO

«Riaprire? È troppo presto
Possibili misure differenziate
da una regione all’altra»

Puglia, in partenza il piano-bis
«Quarantene negli alberghi»
Altri 300 posti letto per i pazienti critici. Allarme Rsa, oggi convocati i gestori

DIRETTORE Vito Montanaro (Regione Puglia)
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